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430 IL SOL DATO SVIZZERO» 1941

C/te anno sw« gzzesto 1942? Aessnno' è e si assn/ne
— con le sorprese cZie s'/ianno — rii /are iZ pro/efa. 2/«

gtterra continua. Anc/ie a noi, «/tri sacri/ici saranno ini-
posti. Dio vogZia cZie siano soZo sacri/ici tZ'ordtne econo-
/îiico. 2Ï guesto rltctatno non perc/iè ci spaccn/.i Za gnerra
çnaZora si riveZasse necessaria. ÇwaZora guesta iattnra
cZooesse toccarci, sareïno ognnno aZ proprio posto.

/Z so/cZato stuzzero continua atZ essere prepara/o a
fntto. Continua neZ sno diuturno aZZenamento. iVeZZo

stesso te/npo si angnra cZte guesto 2942 pieno r/i nuoot
/atti, sia Z'anno rZeZZa pace. ScncZiero.

I nostri Capi
Col prossimo numéro riprenderemo la rubrica «I nostri

Capi» destinata a far meglio conoscere quei superiori ehe gran
parte della loro vita hanno dedicato all'Esercito. Riprenderemo
la rubrica per presentare ai soldati ticinesi la figura dei nostri
nuovi comandanti di Corpo d'armata e di Divisione, ai quail
già fin d'ora promettiamo che sapremo seguirli sempre ed

ovunque, con slancio e fedeltà; con quello spirito insomma che
fa della disciplina un dovere sentito, muta ogni fatica in gioia,
idealizza il sacrificio.

Salutiamo il Comandante di Divisione che ci lascia dopo
averci guidato con mano sicura per tre anni. I soldati ticinesi
10 ricorderanno sempre con gratitudine.

Anche negii altri comandi inferiori ci sono e ci saranno
delle mutazioni: c'è, corne sempre, chi va e chi viene. Tutti
siamo necessari, ma nessuno è indispensabile. Quando s'indossa
11 grigioverde, un uomo vale l'altro. L'essenziale è che chi
viene sappia infondere azione di continuità ai rispettivi re-
parti, soprattutto in questi momenti particolarmente delicati,
e riesca a svolgere il proprio, compito ottimamente.

Cronaca ticinese - Organo della Pro Ticino Sud Ameri-
cana, Buenos Aires - Numero speciale del 1. Ägosto,
dedicato alla nostra Difesa nazionale.

L'interruzione del traffico marittimo fra i continent! ci ha
impedito di ricevere prima questo brillante e riuscitissimo nu-:
mero unico délia «Pro Ticino» sezione Sud Americana a Bue-
nos Aires in occasione della Festa Nazionale 1940.

Quest'opera sta a dimostrare come i nostri compatrioti,
anche se molto lontani dalla Patria, comprendono esattamente
quali siano i doveri che ad ogni svizzero incombono nell'ora
storica che attraversiamo.

Il fascicolo di quasi 100 pagine, in elegante veste tipogra-
fica e ric.co di fotografie, porta -interessanti articoli di autorità
e scrittori svizzeri e della colonia. Vi sono scritti patriottici
del Présidente della Confederazione e del Ministro di Svizzera
in Buenos Aires, una commemorazione di Giuseppe Motta,
scritti di Gonzague de Reynold, Giuseppe Zoppi, Giovanni
Laini, Camillo Valsangiacomo, Brenno Bertoni, Giuseppe Mar-
tinola ed altri ticinesi e confederati.

Essendo il numéro unico particolarmente dedicato alla Di-
fesa nazionale. va dato particolare rilievo agli scritti di carat-
tere militare. Rileviamo innanzitutto una significativa introdu-
zione dell'Aiutante Generale dell'Esercito, Col. div. Dollfus,
sul tema «Prestigio e doveri degii Svizzeri», il quale, dopo
aver rilevato I'attenzione sempre maggiore che alla Svizzera
ed aile sue più sacre istituzioni viene dedicata anche fuori
degli ambienti strettamente interessati, ricorda corne l'Esercito
svizzero, rinnovato nei mezzi e nella dottrina e più che mai
radicato nei suoi tradizionali principi di fedeltà e di eroismo,
sostenuto dalla volontà e dalla energia del suo popolo di cui
è parte intégrante più che strumento, da molti mesi ripete quel
mirabile spettacolo di forza, di disciplina e di coesione che
già durante l'ultima guerra ha saputo tener lontano dalla no-
stra terra il sacrificio orrendo che infuriava altrove.

Poi il Capitano Casanova dello S. M. Es. parla, in un lungo
articolo dal titolo «Le armi de/Za nostra ianieria», dell'organiz-
zazione e della nuova attrezzatura tecnica del nostro eser-
cito, dimostrando come l'armamento della fanteria e Timpiego
utile del suo fuoco sia di grande importanza anche per gli eser-
citi moderni, dove tutto il macchinario di aerei, di carri ar-
mati e di ogni altro mezzo celere e potente escogitato per la
guerra attuale non tende a soppiantare la fanteria, bensî a ren-
derle la vittoria sempre più facile e più rapida.

Registriamo inoltre gli articoli di Reto Roedel sulle «An-
Ziehe milizie eiveZiche», di Sigismondo Gaggetta sull'«Es.erciio
svizzero neiia sua Zuminosa tradizione d'onore, di iedeità e di
g/oria», e di Mario Musso sulla «AleutraZ/ià armata della Sviz-
zera». Abbiamo infine uno scritto di Pio Ortelli dal titolo «7tci-
nesi son bravi solda, che parla della vita dei nostri soldati e
ce ne fa conoscere le gioie e i dolori, i problemi, le ansie, le
aspirazioni.

; Nei prossimi numeri pubblicheremo qualcuno di questi ar-
tiboli• cji.e possono viyamente .intéressare i. nostri soldati,-

Aile guardie locali
Ane/ze' le nosire guardie locali, che in auesie setti/nane

itanno com/n'uto il loro ciclo d'istruzione ed itanno prestaio
solenne giuramento davanti alla bandiera, ftanno ormai la loro
canzone. G 1 a u c o il noto e sintpatico poeia dlalettaie no-
strano, fta dedlcaio al suol catnerati della Guardza locale del
Tictno alcune slrofe cbe Itanno tnconiraio ovungue la più en-
tusiastica accog/ienza.

La Canzon di V o / o n t a r i, approvaia e iodata dal
Comando 1er. cbe ne auiortzza la siantpa e la dtffitst'one, avrà
senza dttbbto, e conte 11 comando siesso si augura, «una noie-
vole e beneiica risonanza» e costiiuirà un ricordo caro e gra-
dltb per tufte le guardie locali.

La bella compost'zione dt Glisse Pocobeiii è usciia itt edi-
zione popoiare adorna deiia mttsica tresca, spontanea e mar-
ziale del maestro Vtcari.

Sard con un senso dt orgoglio cbe le guardie locait cantc-
ranbo in ogni riunione Zu beÜa canzone dz cui iacciamo segttirc
il tesio iniegrale.

I III
Sem la guardia volontaria Prim dovèr par niim Tè quell_
siibit pronta a cor e a dà — a'n bisoeugn — da distrùgà
pena ch'èm sentüti che in aria i nemis ca pioeuv dal ciel (1)
gh'eva odoo da malandà. e i nemis ca gh'èm in cà. (2)

II IV
Gh'è pèzz d'oman traversaa! E difend i don e i vécc.
gh'è pivei col pèr da ratt! i nost fioeu e la nosta tèra
ga n'è gris, ga n'è peraa con amor e con sang frécc
nia tflcc btili par combatt. dai pericol de la guèra.

— R i c i à m —
Portom minga la montüra
ma la fassa rossa al brasc!
sem tücc gent senza pagiira,
la nost'arma l'è'l carnasc. (3)

(1) i paraeadutisti (2) la quinta colonna
(3) il fucile, in gergo militare.

Sciarade:
î.

Nome di persona il primiero
la terra ha due secondi
città strategica l'intero.

II.
Vocale il primiero
pronomi il secondo e il terzo
capitale di stato in guerra l'intero.

Anugrammu:
Son capitale di stato in guerra, ardo nei cuori.

Cumblo dt consouanie:
Col g siam re, con l'l siam danni, con l'r siam acque, con To '

lavoriamo.

Soluztone del guocbt proposit nei numéro 16:
Sciarade: I. Vd/Ze-se; II. L—osunnu. —Indovinelli: I.- VU"

taiez .//.^^-ßriga.^y :.. :
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